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L'inviato dell'Unita nell'Afri!» Oi^entaJé 

Per gli italiani 
la storia è ferma 
al «posto al sole» 

Settemila connazionali ad Addis Abeba, ottomila in Eritrea -1 fanti del '36 e le « giovani leve » in cerca 

di fortuna - Fascismo e becero razzismo - Fra i semplici lavoratori gli italiani che conosciamo - Il cavallo 

dell'ambasciatore -1 fatti rhodesiani e la frattura chll'OUA: un esempio della politica estera imperiale 

ADDIS AnKBA. giugno 
1 pennoni dell'Africa Hall 

tono spogli di bandiere. Tutto 
è silenzio nel maestoso palazzo 
realizzato dall'architetto itnlia 
no Mezzedimi, cattata un mi 
liardo e mezzo di lire, donato 
dall'nnpeiatoie alla Comuussio 
ne economica dell'ONU per il 
continente e sede permanente 
del Segretariato dell'Organizza 
zione per l'unità africana. "Nel 
grande atrio circolare, il mo 
saico dell'Africa, circondata da 
belve feroci: al centro, il pa 
vimento è avralluto di cinque 
centimetri e, come per un ter
remoto, nuore e innaturali ca
tene di monti si san levate a 
dividere i popoli e i paesi. 

Qui, in questa sula dalle pol
trone azzurre, dai più perfezio
nati sistemi di traduzione simul
tanea, si sono riuniti i rappre 
sentanti degli Stati affrancati 
dal colonialismo. Qui, da questi 
microfoni, su questa tribuna. 
hanno parlato i più prestigiosi 
combattenti della causa africa 
7ia. Qui. in questi uffici arredati 
lussuosamente, si sono delinea
te le prime divisioni, si sono 
avute le prime, dolorose frat
ture. Qui, in questi corridoi o 
vattati, il neocolonialismo ha 
mosso e continua a muovere le 
proprie pedine, a volte Vittorio 
samente. La storia dell'Africa 
è simbolizzata su un'intera pa 
rete, in tre enormi composizio
ni d'una vivezza di colori ac 
recante, ed è tutta un grido 
contro il nemico di ieri, di oggi 
e di domani: ma è una lezione 
che molti, purtroppo, non han
no ancora appreso, non hanno 
voluto o saputo apprendere o 
hanno già dimenticato. 

In questo enorme edificio, la 
politica estera dell'imperatore 
gioca le sue principali carte. 
sorretta com'è dal disegno di 
divenire guida per tutto il con
tinente. Qui si può dire, è stata 
battezzata l'OUA e « i fratelli 
si sono divisi •*> Lo scoglio sono 
stati i fatti rhodesiani, la di-
chiarazione unilaterale di indi 
pendenza del governo razzista 
di Smith: il bisturi l'azione o 
stillata di lìailè Selassiè per 
far dimenticare la decisione u-
vanirne di rompere i rapporti 
diplomatici con la Gran Bre
tagna se la ribellione di Sali 
ubimi non fosse stata spazzata 
via. 

Di quella decisione il ministro 
degli Esteri etiopico non fu 
personaggio passivo, insieme 
con i rappresentanti degli ali ri 
.75 slati liberi africani: p*r rin 
negarla, lo stesso ministro si 
fece protagonista d'una aziono 
diplomatica di divisione, im
posta dal Nenus. che dette fia 
to e respiro ai ribelli della libo-
desia e trascinò l'Oraanizzazin 
ne per l'unità africana nella 
crisi profonda in cui ancor oq 
gì si dibatte \'l:rumnh era sta
ta rovesciato dal putsch mili 
tare voluto danti imperialisti 
neppure una settimana prima 

Dei fatti del Ghana, il sinnnr 
Ketema Yifru. ministro deali 
Esteri dì Sua Maestà Imperia
le. dire appena' <-\'on posso da 
re un giudìzio sn quel nula 
mento di noverilo- se ver il PÒ 
polo va bene cos ì . rimi dire 
che va bene così -> Sul tirarono 
nialismn è aurora maliziosa 
mente più esplicito: <- \ceetlia 
mn gli a i u t i di tutti: certo, chi 
ha più interessi più interferi 
sce •». Chi qui più ha interessi 
sono gli Siati finii, lan'n eh-* 
armai molti osservatori defini 
scono il paese coire un oov-v-e 
dimento americano- l'Etinrea 
infatti è forse l'unica nazì.irc 
del mondo che continui a rlir<;i 
« neutrale e non allindata •> «eh 
bene da più di dirci anni abbia 
vn vincolante accordo militare 
con il governo ni \Y a sii'-union 
ospiti sul suo territor'n una ha 
sr militare r ?? mila soldini 
IJS.\ e st,l piana rmlirrii'ilr 
porti ivan'i una poh'i^a fi,e 
tutti i l eade r * afri'i'' orn"res 
sisti auar.ln'-n con <rn..-:*.*ffr e 
consideranti sne*<r> ^e<-e r.'ia 
pericolata • te-ta ^i n - e i v t del 
ncncnlanialurr n ir, \{rica 

Gli italiani m fiìn'.ì.ri sr>n^ 
quindicimila- ^<v^ ,^"•;^• ncVn 
capitale. o1''.~m1n m Eritrei 
Ci sano ricrl-i e p n I T I '-ecc'u 
e ninva'u alterinoti e ?•: > cr-n 
di fortuna r,nr,1c:>c • avi er'<i 

' riero * anche • he tenta rh f,7, 
soldi alle ' P ' H c del s r « M " - n 
yioì'i^strri ..•.)'-'. >j"T7f (>. ' nve'Oi 
semol -c T f v n - i ; ;, nip'i.'i »«• 
p •' ' ìli \ì'.:>' ') jvn 'l'in r,l,> 
VO'ì'e i'ir~,i »',••?•'••"•-<? <'.",•> 

pO'i't nr'i'T.i" e i'r '/ " " •"•;> •'> • 
IH ah IIW \r"rin <]i !*•;> i ^ . . i 
Tr;e l'c'IU-ii il i '•"'•'•rr.-in 
l'arimi-i 'n'il sono nW'iia" uar 
dia nel seitore nni'cdo e « V e 
materie p'ast-c'ie o'-eupino a 
volte vere e proprie vnsrio a 
cardine per lo vi duppo e l'or-
renhe dell'impero. 

Una via della Addis Abeba popolare: case di sterco e fango, una misera umanità cenciosa e 
avv i l i ta , f ame e disoccupazione 

Di loro l'imperatore ha aetto, 
una volta tanto senza retorica: 
« Gli italiani che hanno deciso 
di rimanere in Etiopia lavora 
no e agiscono come etiopici. E 
il denaro che guadagnano lo 
spendono qui, con le loro fa
miglie, contribuendo a miglio 
rare l'economia del paese a hi 
altre parole, assai meno eie 
ganti ma più efficaci, fanno i 
loro affari e ci aiutano a faro 
i nostri // che è esattamente 
vero, come è vero che tropni 
nostri connazionali san rima 
sti. per idee e mentalità, fermi 
a trent'anni fa. ai tempi del 
l'impero e del razzismo fasci 
sta, e vorrebbero comportarsi 
oggi come si comportavano nel 
I93fì. Chi parla infatti con gli 
italiani ad Addis Abeba e al
l'Asmara, con quelli almeno 
che hanno una coita posi/inno 
sociale, ne riceve un'iiiipressio 
ne dolorosa, resta profondameli 
te ferito perchè è un duro col 
pò accorgersi che fra noi oggi, 
nonostante tutte le belle parole 
dei libri di storia e degli arti 
coli di giornale, a far del rn: 
zismo non c'è sola Jacopctti 

Come si sa. il grosso della cu 
munita italiana in Etiopia è co 
sfittato dai fanti che Mussolini 
lanciò alla conquista del pace 
nel I93~i-'3tì. dai coloni che t> 
seguirono, dai loro familiari. 

dai loro fiali che san nati qui 
e hanno visto l'Italia solo in 
cartolina o come turisti, durati 
te le ferie esine. Vennero tutti 
col cervello imbevuto della prò 
paganda fascista o furono spin
ti a partite dal bisogno, lancia
ti verso una terra promessa che 
non esisteva. Si ritenevano ci-
v ihz/.atori. liberatori degli « a-
bissiti! schutvi v, avevano Fac
cetta nera sulla bocca e un 
pane cerio come sogno, consi
deravano questo il loro paese. 
erano cittadini dell'impero, IH 
un lembo d'Italia tanto lontano 
dall'Italia ma ritenuto sempre 
Italia Erano rosi dal tarlo ve 
lennso delle parole d'ordine 
del regime: si sentivano pa
droni e vincitori, erano stqti 
accolti da un popolo remissivo 
e gentile, guadagnavano, pro
speravano. si arricchivano an
che, tutto era più facile, tutto 
appariva più bello, tutto tanto 
più sicuro che nei pareri po
deri del Veneto o sulle monta
gne della Sila o nei miseri pae
si siciliani 

Sun rimasti co-.i. dopo tren 
Canni trent'anni di stona, una 
guerra spaventosa, il crollo del 
nazismo e del fascismo, la de 
colonizzazione. i nuovi stati 
africani il mondo che è cam 
Nato i popoli che ^on cambia 
ti. U progresso ette va avanti. 
lutto come mente. come se 

niente fosse accaduto, come se 
tutto fosse come prima. Son ri
masti cosi, fascisti «romantici» 
e incoscienti del 1935 oggi, nel 
19C>fì, inncreduli alle stragi di 
Graziala, all'uso indiscriminato 
dei gas, alle atrocità del na
zismo e del fascismo, alle im
piccagioni, ai campi di concen-
tramenio, al genocidio degli 
ebrei Son rimasti così e in più 
si sentono derubati, truffati di 
qualcosa che era loro, angariali 

j da questa gente che erano ve 
miti a romanizzare, quasi ab
bandonati da un'Italia che non 
manda più cannoniere o aero
plani per i il connazionale * che 
deve fare dieci minuti di anti
camera davanti alla porta di 
un impiegato etiopico. Accecali 
come sono dai loro ricordi, nep 
pure hanno saputo apprezzare 
la grande civiltà di un popolo 
incapace di odiare, di un pò 
polo che nei giorni della libe
razione ha trovato in se stesso 
l'umanità di non torcere un ca
pello a chi lo aveva reso schia 
va e massacrato, che li Ita ani 
tati a riprendersi, gli ha dato 
il lavoro, li ha serviti anche, b 
ha resi oggi quel che sono Son 
tanto prigionieri di un passato 
vergoqnnso che hanno avuto il 
hi sogno di crearsi un altro dn 
ce. In hanno cercato a lungo. 
lo hanno finalmente trovato in 

Rapporto del presidente della 

Accademia delle Scienze dell'URSS 

Audaci obiettivi 
della scienza sovietica 

Dalla nostra redazione 
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un problemi fìt I'.i vita (|i:nti 
fiiana. 01 lentan i n'i dell opinione 
puh'ilica \ i I «.iirpo del't - u n i 
/ i et onnnrc I.i il (o i l 'p tn p. ' iui 
p.llt e i.-Ci •';> e le d. elaSto'an 
i.na ' i e n a pi i 1,1 p aililit a/min 
e |x r la d in ' ione dell «tenoni.a 
na/ionale (K torre f>oi -Indiare 
i o'it n tamenti i pmlì't mi doli ap 
plu.i7ioni tii eh inccìtivi t>>icht 
evsi siano elticaci Per questo m 
corre libare pili largamente t me 
lodi matematici e la tecnica del 
calcolo matematico. 

Adriano Guerra 

Uaìlc Selassiè e ora dedicano 
a lui, su tanti giornali e rivi 
ste, quel che prima dedicavano 
a Mussolini- « // monarca die 
impersona, senza eccezioni, tut
te le più alte qualità di un Ca 
pò », « ha nel portamento lati 
sterilà che viene dall'esperien 
za non di una generazione, ma 
di mille generazioni », « sempre 
partecipe a tutti i maggiori 
eventi nella vita del suo popò 
In ». « un sovrano che riesce ad 
essere amato ». t forse bisogna 
risalire a qualche antico impe 
rotore romano, come Costanti
no, per trovare un raffronto de 
gito ». « lungimirante mente del 
Supremo Condottiero del gran 
de Impero etiopico »... 

L'altra parte della comunità 
italiana è formata da chi è 
arrivato in Etiopia dopo 'a 
guerra, nel '50, nel '•')">. nel '60 
e anche nel 'f>~> Son venuti o a 
cercare fortuna, o come dipeli-
(lenti di società italiae o come 
professionisti o come tecnici o 
a investire capitali. Hanno tro
vato alti salari, vaste possibi
lità di guadagno, dall'apparta 
mento di tre stanze al quinto 
piano di un anonimo palazzone 
periferico sono passati nel cot
tage con intorno il giardino e 
nel giardino la casa della ser
vitù. dalla i r,00 » alla * 1500 » 
o alla grande auto straniera, 
dalla lavatrice quando c'era al
la lavandaia, alla cameriera, 
al boy. al giardiniere, allo zab 
bagna, dal cinema al nigth. dal
la gita a Ostia a quella sul 
lago Langana. a Dessiè, ad As-
sab, a Massaua. In Italia era
no come tutti gli altri, qui si 
sono scoperti qualcuno: il pro
cesso mentale è facile a capir
si. Così, ora che le nuove leve 
etiopiche maturano, sono prò 
pria loro, i ragionieri e i con 
tabili. i commercialisti e i geo
metri. che ne sentono il fiato 
sul collo, che hanno paura del 
domani, paura di tornare alla 
anonima vita di periferia: son 
così proprio loro a fare più 
sfoggio di stupido razzismo, a 
chiamar t tanghero » o « scim 
mia » // piccolo abissino che 
tende la mano per la fame, 
l'uomo che ti lucida la mac
china o ti accende il fuoco e 
ti lava i piatti al campeggio. 
il cameriere che ti serve al ri
storante, il giovane laureato 
che collabora con te in ufficio, 
quasi potessero con quegli in 
suiti, con quel contegno gros
solanamente incivile far scom
parire tutta una generazione 
che sta trovando la forza di non 
sentirsi inferiore a nessuno. 

Fra l'uno e l'altro gruppo 
stanno i lavoratori semplici, i 
fabbri, gli artigiani, i calzolai. 
i meccanici, gli agricoltori del
l'interno, gli impiegati x norma 
li ». tutti (incili che non hanno 
saputo o voluto far fortuna, che 
fnrse non hanno tentalo nep 
pure di farla Loro son (ih ita 
baili che conosciamo, che m 
cantriamo per le strade delle 
nostre città, die vediamo usci 
re dalle nostre officine o curvi 
sull'aratro nei campi o dietro 
il banco di un negozio o di un 
ufficio \on hanno complessi 
imperigli, non limino pregiudizi 
di razza, non soffrono di stati 
d animo di superiorità Se gli 
piace una ragazza etiopica, se 
la ^posano come sposerebbero 
un italiana perche hanno sem 
pre ri.sr> dei decreti del regi 
me sulla pure/za della stirpe 
Sr 'lamio fiali n redolir, i tigli 
degli altri, sono ì loro figli e 
i figli degli altri non tono mn 
Intti Se parlano di questo pae 
se. di questa (/c'ite ne parlano 
ro"ve pirlerebliero del Delta 
parìanti e de: holooi e*t n dei 
sardi Son lori, che qui hti'inn 
costruito quel die ì fa^re.}! di 
cove, di a et <o-triéiio e '"'».•» 
loro d,c in 'lati irò ti senti 
i in ero tra •taluni 

Questa e la no-ira co-nuiuta 
m Etiopia. sen:a retorica " i n 
r-fili •i1i<c''l'~l10 (), ci el'C r*ìail 
(a e ì -' 11:101 r ti 11 -e,a, pc i 
p i ' i l e Le a~ite f ai ite per gli 
altri Ma tutti dicot r, che lr> 
» -rrnf.d-i in'or, i a a rm allo i j 
, misu'f in a < ai allo . » Eor 
se è i ero cor,e e i ero che i ci 
la scuola italiana non si irò 
vano le sedie per inseguire la 
n'istra lingua ai •varani elm 
pu~i che runhnn. irnpararla E' 
i ero cerlarnenle invece, che 
ie>ii •" ì i i i bri rufii'o per la 'io-
stro Repubblica i.ata ialla He 
w v i e n n lanciare tante migliaia 
d: italiani con l'orologin fermo 
al 191Ì- se non litro perchè 
quell'orologio potrebbe poi, i n 
caso di bisogno, non essere più 
capace di segnare il tempo 
giusto. 

L'annata delle 

grandi fusioni 

Nata sotto l'egida dell'IFI-Agnelli la 
« Locat » per la locazione delle mac
chine utensili - Le società americane 
che praticano il « laesing » di mac
chine in Italia - La tecnica dell'ope
razione - Lo stato può intervenire in 
difesa delle piccole e medie aziende 

Affitto-prestito : strumento per 
concentrare il settore meccanico 

M I L A N O , «inolio. 
La formula amer icana « at 

t i e z / a t e v i senza i i n e s t u e » ha 
pi oso piede a Tonno N'el nini) 
do industi mio es.sa è unta m i 
termine anglosassone di « lae 
sing » Si t i a t ta di una fin ma 
di af f i t to piestito di macchina 
ri che ha senso soprattutto por 
le imploso minori Ks.se non di 
s|M)imono di solit ì dei mozzi 
f inanz ia l i per i innovare lo at 
trozzaturo. Diventano quindi i 
potenziali clienti delle società 
di « laesin<» » Kssendo in tati 
te promettono buoni affar i al 
gruppetto di finanziarie entrate 
nel ramo. 

Nel settore di consumo già 
si noleggiano televisori o auto 
mobili M a il « laesing * si è 
recentemente esteso anche ai 
veicoli industt ia l i . al le attrez 
7Jiturp per lavori pubblici, ai 
calcolatol i elettronici ed agli 
impiant i industriali completi 

A Torino è nata recentemen 
le la « Locat » — Locazioni at 
trezzature — sotto l'egida del 
l ' Istituto F inanziar io industria 
le ( T F I ) . cui fa capo la F ia t . 
La <f Locat » si propone di dif
fondere su larga scala il « laes 
in!» •» nel nostro paese L'han 
no fondata in pai ti eguali la 
Società Assicuratrice Industria 
le controllata d a l l I F I l ' Istitu 
to bancar io San Paolo di To 
rino e l ' Istituto Mobi l iare I ta 
liano Anche la Cassa di Ri
sparmio di Tor ino ha in se 
guito sottoscritto una quota di 
capi ta le F.sso è già passato da i 
quindici mil ioni iniziali agl i at 
tual i cinquecento con una som 
plico deliberazione del consi 
glio di amministrazione. 

La tecnica del « Inesine » è 
nata no«ìIi Stati Unit i Negl i 
stati del l 'Unione ha avuto un 
successo eccezionale. TI suo 
giro complessivo di a f f a r i è 
passato da in milioni di dol 
l a r i del 1 P 3 Coltre fi mi l ia rd i 
di l i re ) ad 1 mi l iardo di dol 
lar i iTi2;i mi l ia rd i di l i re ) nel 
Iflfió Gl i esperti prevedono che 
dovrebbe superare i fi m i l i a r 
di di dol lar i nel IATO Cioè as 
sorbire pifi del 10 per cento 
del l ' intera sposa annua s'atu 
niten^e per nuove macchine e 
at t rezzature. 

Tn Franc ia il <• laesing » ha 

già avuto un inizio promett i l i 
te Per l 'andata e ritorno l'a 
l ig i Nizza in gioì nata si può 
a l l i t ta ie un bucat in i e » Ca 
lavel lo t poi ( ut a dia milioni 

] e mozzo di l u e 11 governo 
l i . ineeM' dedica una pait icola 
io attenzione a l l ' a t tu to piovuto 
del macchinar i II « laesing > è 
stato infatt i integrato al siste 
ma creditizio pei stimolalo la 
t ipi osa dogli investimenti nel 
lo impieso minori . 

Oltre che negli l ' S \ e iti 
Franc ia la tecnica del * lae 
sing » diventa di attual i tà an 
che in I tal ia Data la ustret 
tezza dei nostri mercat i f inan 
z iar i essa può assumete un ca 
la t te i e spiccatamente specula 
tivo Nonostante tale poi nolo 
il L'oveino ha dato via l ihoia 
allo grandi f inanziario Non 
utilizza infatti adonuataim nte 
le banche di interesso pubbli 
co. né lo aziende di Stato pio 
f initr ici eli macchine utensili . 
per mantenere sotto controllo 
l'operazione. Le imprese mi 
nori si trovano in conseguenza 
senza tutela al le prese con i 
colossi della f inanza che prat i 
cano il * laesing -> 

Operazione 
noleggio 

In I ta l ia l 'affitto prestito dei 
macchinar i è sinora praticato 
da cinque società Due nazio 
uni i , una francese e due sta 
tunitensi Al l 'u l t ima a r r iva ta 
« Locat s si aggiungono la Lo 
catr ice I ta l iana nata sotto la 
egida della F inanziar ia Broda 
a Manin nel lOfia". I l gruppo 
francese Algeco ha iniziato lo 
stesso anno l 'att ività nella pe 
nisola nel campo dei trasport i , 
della disti ibuzionc automatica 
e della prefabbricazione. Due 
a l l i e società di <- laesing * sta 
tunitensi. la American Indù 
strial Laesing Companv di Chi
cago e la MoCtilloeh Ine di 
Detroit , si sono rispott ivamen 
te istallate in Hal ia nel lOol 
e l'anno seguente 

Qual è la tecnica del lae ', 
sing »? L'af f i t to prestito dei 
macchinar i è un'operazione es 
sen7ialmenle f inanziar ia . Le 

I lì' 

Franco Magagnini | L 

I l 1965 passera alla storia come l'annata delle grandi 
fusioni industriali. Alla concentrazione nel settore chimico 
già approvata dal comitato interministeriale, con l'esen 
zione di 30 miliardi di tasse alla Monte Edison, se ne stanno 
aggiungendo altre. Ecco alcune notizie ai riguardo: 

Il governatore della Banca d'Italia ha autorizzato la 
fusione della Banca Massone di Genova per incorpo
razione nel Credile Lombardo di Milano. 

f%\ A breve scadenza e prevista una fusione fra la Emi-
A / liana — del gruppo Edison — con la Manifattura 

Ceramica Pozzi La fusione avverrebbe per incorpo
razione della Pozzi da parte della Emiliana Edison. I capi 
tali sociali delle due società sono costituiti da circa 23 mi
liardi per la Pozzi e da 16 miliardi per la Emiliana. 

t\\ Il presidente dell'llalcementi, Pesenti, e diventato se
t i / condo i suoi amici « tutto centro-sinistro e Mezzogior

no ». La sua esultanza governativa sembra sia dovuta 
sia alla imminente approvazione del suo progetto di t su 
perbanca >, che ai grossi utili incamerati nei lavori pub 
blici e alla progettala costruzione del ponte sullo stretto 
di Messina il cui costo si aggirerebbe intorno ai 300 mi 
liardi. Una società che ne prevedeva la costruzione in 
acciaio e com'è noto fallita nei giorni scorsi 

m\ I Cantieri Navali del Tirreno ed i Cantieri Navali 
*T/ Riuniti hanno deciso di fondersi. Entrambi i com 

plessi sono controllati dalla Piaggio. La nuova so
cietà sarà denominata Cantieri Navali del Tirreno e Riuniti. 

p\ I l gruppo Gasimi ha deciso di procedere alla fusione 
Jf delle sei società del gruppo in un'unica società per 

incorporazione Si tratta delle saponerie S. Marco, 
della Angelo Arngom, della Spremitura Triestina, della Indù 
stria Conserve Alimentari ( ICA) e delle Raffinerie nazio
nali oli vegetali Sarnov. 

# X La Hestle italiana assorbe tre società alimentari già 
O / appartenenti all'omonimo gruppo svizzero: la prodotti 

alimentari Maggi, la Prealpina e la Gragnanese. Il 
capitale sociale complessivo delle società supera i 16 mi 
liardi di lire 

^ \ Una fusiont e in corso a Tonno tra la manifattura 
/ / cavi te.efonici ed d e l i r i o Metallurgica mg. Tajani 

(Ascoli Piceno) e la CEAT. per assorbimento della 
orima da parie delia seconda 

Q \ Alla progettata fusione fra il cotonificio Oe Angeli 
0 / Frua e il gruppo Bellora di Varese, si aggiunge il 

cotonificio Maino della Snia Viscosa A quanto risulta 
nella combinazione intende entrare anche la Edison E' pre 
vista la chiusura di diversi stabilimenti e uno sviluppo della 
stamperia < Saronno • 

Q \ La fusione per incorporazione della società Scotti 
7 / & Brioschi nella CGE è in corso 

« f | \ L'alimentare Ernesto Pilelti di Milano e stata assor-
I U / bita dalla olandese Standard Br?nds Inc., che ha 

acquistato in contanti una partecipazione del 90 
per conto della prima II fondatore della società Ernesto 
Pi'etti. ha conservalo la quota rimanente del 10 per cento 

La fusione più rilevante nel settore della slampa 
stata l'incorporazione del quotidiano milanese del 

pomeriggio « Il Corriere Lombardo » ne t La Notte > 
sotto l'egida dell'ltaleementi. Altri accordi sono in corso 
nel settore della stampa quotidiana. 

I 
I 
lì 
i! 
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società che I.i pt al leano non 
ot l iono ne un contt.itto di at 
l i t io, no un pioslito garant i to 
l..i ( tumula p icvtdo due ( ini 
t i , u n t i l),i un lato una socio 
t,i t iuan / ia i I.I t l u a l l i t t a il 
m a n limai io poi t ra ino un uli 
lo D.ill a l l io I impit sa a l i il 
tuana che tlove pagai le il no 
leggio con gli Utili che le lor 
nistoiio lo macchine i iclneste. 
l'oi garant i i si dai rischi le -o-
cieta f inanz iane si coalizzano 
con le banche e lo assicurati ì 
ci Como si procedo? 

La * Locat » compia , ad 
esempio, le macchine nchie 
sto (la un piccolo industt tale 
che si impegna t\d a l l i t t a i l o 
con un contratto La Mia du 
rata non supt l a di n gola i 
cinque anni La sminila dello 
iato d 'a t tu to e pai i al piozzo 
di ogni m<u clima o compi ondo 
lu t i lo pievistn (Lu noleggiato 
n L' < attrezzarsi s(>n/,i u n o 
stne v costa m conseguenza di 
più che l'acquisto sul mcicatn 
dol mace binai io occoi ionie Col 
« laesing > lo aziende inumi i 
sono cioè costrette a pagaie 
una tangente alle grandi fi 
nanziario por r innovare gli ini 
piant i : soprattutto por le più 
costoso macchino ad alto ioti 
dimenio Al termino del con 
ti atto il piccolo industt ialo può 
c o m p i a l e la macchina ricino 
sta o r innovare la locazione 

Date lo condizioni in cui si 
ical izza in I ta l ia , il <* laesing t 
di macchine riduce il piccolo 
imprcnditnio al ruolo di vaso 
di coccio fra vasi di f o n o Le 
società di a laesing i possono 
selezionale i cl ienti . I m p o n e 
0 condizionare la durata dei 
contratt i e il tasso d'interesso 
più vantaggioso. Quest'ult imo 
salirà nel caso in cui il cliente 
non o f f ra le garanzie necessa 
rie per mer i ta re il credito in 
banca La tecnica del t lae 
sin:; * accentua inoltre la con 
corioiv/n f ra i prodottoti di 
macchine utensili P r ima di 
acquistate le macchino ne Ilio 
sto dai clienti le società di 
* laosim» * metteranno in gara 
i produttori por comprar le al 
minor prezzo 

I l cl iente in ult ima analisi fa 
le spese della concentrazione 
monopolistica. E ha poche vie 
di scampo. In I tal ia il mer 
f a t o f inanz iano è esclusiva 
mente dominato dal le banche 
che r igurgitano di denaro e 
non satino rome impiegarlo 
Al l 'ul t ima assemblea dell'Asso 
( la/ ione impieso minori di Mi 
lano e provincia ( A P I ) il p ie 
sidente cornili Manzoni ha ri 
levato con am.'.iezza d i e il 
m e d i n o edito è a disposizione 
ma che • le banche sono d i a 
Miche nel r ichiedete garanzie 
real i ed esagerate di cui di 
spengono solo (incili che il de 
caro inni in> hanno bisogno » 
Kd ha aggiunto che il prezzo 
del denaro t f ra interessi coni 
missioni ed a l t r i aggeggi , rag 
giunge spesso il 12 per cento. 
tasso che riunitilo armo fa era 
considerato un tas«o da strnz 
zinaggio t. 

Qui sto Malo di fatto viene 
•-fruttato dalle società di « lae 
K ing » per aggiungere i loro 
capital i a quell i ,i breve t i r 
mine fornit i dal le banche e 
per coprirai dai rischi r un le 
a«siciir.i7ioni I I - lae c ing ? ac 
t t l e m quindi in I tal ia il p io 
res«o di oonccntnmoeo in cor 
=o nel settore metalmeccanico 
r d in part icolare in quello del 
le r ' i . i r r lnre utensili 

la concentrazione 
I l rettore italiano ( I t i le mac

chine utensili p.ntecipa con un 
sesro circa della produzione del 
M» reato Comune K" formato 
da una miriade di piccolo e 
medie rnpr i 'M e I H M »«>nn s\ j 
lupp.ite in gli anni d< I * boom > 
soprattutto con I e =ix">rtnziwio 
1 --noi impianti M I " H concen 
I ra t i ji 't v ,i!« ufi ir.< ntr r,< 1 ^ct 
t< ntriene \J> squilibrio f ra il 
ptodotio flt stiii.ito al mercato 
ini» ; eri »• qui II i i ~pott,ito e m 
r.'ic sto . ( i i n r c molto accentua 
to I . U H ri mento <lt Ile '-~por 
tn/hini è si,ito rie I lrKi"> p.in 
al 'idi per t r o t e io peso ri 
s|> ito al fi p< r r» Dio de II an 
T',,',-1 p'c tedi nte Ne eli ul t imi 
fìur in* i i I.i produzione coni 
p l tssn . i risulta comunque ri 
dotta '1<I 'W f> r cento ]x-r la 
stasi di uh ordinat ivi sul mcr 
ra te interro MI numi nlo del 
tono* Maggio esportato corri 
«•pondo una ntl' izioi.e in valore 
del 22 per cento 

La crisi del «ettorc nasce da 
due ordini di questioni. In pri
mo luogo le imprese non di-

spollaiino di i i\u n\ f inanziar i 
poi colt ivalo la i le orca appl i 
cata In st tondo luogo manca 
uii,i pol l ina go\ oi nativa della 
i i c o n a e una adeguata poli-
lii a ili Im.m/i . i i iH liti poi le 
impi t si munii i ln \ et t di in-
vental i nuove mac e buio il set-
toio si . l i tania ut Ila copiatura 
di quelle ptodotte ali estete. 
La col imi i rn / , i intei nazionale 
impone intanto sul moicato 
macchine automatiche M\ alto 
i cadimento tomi tornit i di 
p iog ian imi di lavora/ ione ohe 
dimezzano i tempi di lavora
zione tradizionali 

Tutt i questi elementi di cr i 
si diventano vantaggiosi per 
l'alta tmanza che vuol ripu
lii e il setton dalla cosidcttn 
• minil i , l idia s I a » Locat T di 
Tot ino si ( ,il,i nel vuoto dei 
I manzi.unenti milusti iati a l la 
nnpn s'i ninnile pei ptocedere 
alla concenti aziono del sotto 
io doMe oi.it t lune utensili Dio
d o la •> Locai » c'è T I F I e la 
F ia t , "gra tu lo divoral i ice * e 
piodiittr ice di macell ine uten
sili. o la piccola elott ionica 
d i l l a Olivett i Unendo la par
te meccanica a ciucila elettro
nica T I F I è nello condizioni di 
domina le il nlancic, di una 
moderna industri,i di macchine 
utensili Atti av orso la società 
di r 1,-iesing . gli Agnelli |x>s-
sono molti e condizionare il 
mercato interno realizzando un 
duplice a f f a l o siili.i produzio
ne o sul noleggio dello mac
chino Davant i al mono|M)lio 
si apre un altro e ricchissimo 
campo di piof i t lo Ma al lora 
il * laesing * è di per sé nega
tivo? Niente af fat to Dipende 
d.i come e (\,\ ( h i lo prat ica . 

Iniziative statali 
In mano ai monopoli e al le 

g landi Imal iz ia i io il H n e s i n g » 
diventa uno strumento r a f f i 
nato ix'i la ( oiic ontrazioiie. 
So viene praticato in a l t o na
tiva a 111 iniziative del l 'al ta f i 
nanza può i m i t o d iventa le un 
prezioso strumento per stimo
lare la r ipiesa degli investi
menti nello impreso minor i . 
( Inverno e Confindustria han
no sinora consigliato le im
prese minore a fondersi ed a 
raggrupparsi per fronteggiare 
lo scontro sui mercat i apert i 
della piccola Furopa L' impe
rante gigantismo industriale ha 
fatto poi dorè di vista a l t r i pro-
blonii che st ottano L' impresa 
minoro è vista dai governanti 
con il tolpo ri o( e hio tli un 
presbite Lo sti svi presidente 
del l ' I 'n inne (( istnit tori i ta l iani 
marchine utensili ha recente
mente sottolinealo che si fa un 
gran par lai e di fusioni e con-
t«'ritrazioni ma che * non si 
può pensate al la t w d c s i m n ri-
te t ta |M r cura to gli organismi 
più diversi ». Quale può essere 
la r ic t t ta adatta per l ' impresa 
minore' ' 

Qualche gioì no fa il re latore 
de m«K ristiano alla commissio
ne bilancio, on Cherardo Bian-
t h i . ha a f fe rmato- ? Sarebbe 
un c i u m del imitare in ma
nti in rigida la ^fern di azione 
(U Me impio t i pubbliche che 
sono il solo strumento opera
tivo di eoi la prog:amm,i7Ìo-
ne d isv ine f (misto Sarebbe 
quindi d caso elio il governo 
intcrv • ni-s, ; , sostegno del le 
picc o'e « rr< dio impreso con 
una piopria ooziativa di * lap-
smg » ( i l i s tmment i operat iv i 
per rcalizz.-fe l 'operazione non 
mancano Sfrondo il ministro 
delle Parte r inazioni Statal i Bo. 
le aziende di Mate» hanno se
guito I U M |,Mfa di costante 
i c t t - a ntg l i (sper iment i e nel

le ricorrile L 'HM concorre a 
buona p,n te r idia produzione 
«!• mare lune utensili qual i fa 
M a t t r s I;, Me r-fontl la \ u o v a 
San Giorgio h ^clcnia. In Ofo 
Melar.» «d altre U l ' I R I , a n -
"o (.ino i piu importanti isti
tuti I r -near i i tal iani 

Tutto qu« I (]\f occorre per 
» non di limitare la rigida sfe
ra di aziont «li Ile imprese 
pubbliche - ( a disposizione del 
governo Gl i s t rumtnt i opera
t ivi jx r st imolate la ripresa 
degli u n t stimi ntt nt Ile impre 
se minori «••>»•(» a p-irta'a di 
n a n o Ma pt r usarli ci vuole 
una p r i ( |s,t volontà polit ica. 
Gli stintili nti «lineativi per In 
programm «zinne sono una co 
sa e la programmazione un'al
tra Per fa re la programma
zione be-ogna colpire qualcu
no e. dietro questo qualcuno 
c'è qualcosa: cioè i monopoli . 

Marco Marchetti 
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